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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
Tltìmli A leader lumbard attratto dal nascente polo conservatore 

fi] il capogruppo non vuole pasticci con la destra 
l'ideologo rivendica la solitudine e chiude anche a sinistra 
La De si aggrappa a Mariotto e lo candida premier 

p.iyni i oIU 

Umberto Bossi al centro Mario 
Segni sofie Achille Occhelto 

Segni trova una stampella in Bossi 
D Carroccio si spacca, Miglio e Maroni rispondono subito no 
Il prossimo congresso della Lega potrebbe abbando­
nare la strada del «soli contro tutti» e aprirsi ai mode­
rati Parola di Umberto Bossi che a Segni dice «11 po­
lo moderato e la Lega» e mostra «interesse» per i mo­
vimenti al centro Ma Miglio e Maroni diffidano Per il 
capogruppo leghista si tratta di «un operazione di 
facciata» L'ideologo vuole la Lega da sola E la De in­
tanto dice sì alla candidatura di Segni a premier 

LUCIANA DI MAURO 
M ROMA Mentre si attende il 
voto per i ballottaggi di dome­
nica 5 novembre la campagna 
elettorale per le elezioni politi­
che si p azza al nastro di par­
tenza Mario Segni si è messo 
alla guida del centro per co­
struire un alternativa al cartello 
intorno al Pds ma anche in 
posizione anti-Msi e anti-Lega 
Martinazzoll malato a Brescia 
gli fa rispondere dalla sua se­
greteria politica porta aperta 
anzi «spalancala» alla sua can­
didatura a premier Il presiden­
te del Senato Spadolini aveva 
lanciato 1 idea di una grande 
coalizione con De Pds e Lega 
Umberto Bosv mette le vesti 
del moderato e a Segni dice 
«vengo a vedere» 

Ieri il leader dei popolari 
nella sua conferenza stampa 
ali indomani dell appello degli 
intel'ettuali laici e cattolici ha 
confermato I accettazione del-
I investitura a guidare un al­

leanza democratica e nazaona 
le e a candidato-premier Ma e 
stato bene attento a non sbi­
lanciarsi a rivelare se guarda a 
destra o a sinistra per le future 
alleanze «Noi dobbiamo fare 
la campagna elettorale - ha ri 
sposto ai giornalisti che lo in 
calzavano - abbiamo fiducia 
nei cittadini e nella loro do­
manda di governo e non ù 
escluso che saranno loro a 
scegliere chi deve governare» 

Bossi ha parlato ieri sera a 
Venezia e per la prima volta ha 
affrontato il lema delle alleali 
ze Dopo le elezioni di dome 
nica prossima la Lega Nord 
dovrà decidere se far parte di 
coalizioni oppure «andare 
avanti nella sua battaglia Cam 
pale» Intanto Bossi vuole capi­
re e andare a vedere i movi 
menti al centro e -valutare 
I appello per un polo cattolico 
e laico con Mano Segni alla 
guida «Segni - ha detto - e un 

sassolino nel corso di un lor 
rcnte Se è solo li per tenere i 
voti dell altra partt va a finire 
che e solo un nienle» Insom 
ma il vicino congresso della 
1 ega potrebbe lane lare segnali 
proprio in direzione dei mode 
rati Perche «polo moderato -
spiega - è quello della Leg i e 
moderazione fa rima con de­
terminazione Insomma Bossi 
apre ai moderati e in attesa di 
risposte si tiene la porta aperta 
perla battaglia contro tutti 

Ma i lumbard non parlano 
più come un sol uomo Gian­
franco Miglio ideologo de1 fé 
deralismo leghista e scettico 
di fronte alla proposta di Spa 
dolini L uscita del presidente 
del Senato e per Miglio ottimi 
stica» e rispondente alla sua 
i ultura e posizione 'La Lega 

e incoinp itibile con De e Pds 
e non fa la donatrici di san­
gue Non rinueia in eambio 
della kt,iltim izione al suo 
•progrimma specifico per una 
Costrizione federalista dello 
Stalo» Roberto Maroni capo 
gnippo della Lega a Monteci 
torio s incarica invece di liqui 
dare Segni A Maroni non 0 
piaciuto soprattutto che a (ir 
ni.ire I appello per un aggrega­
zione di centro siano si ili il di 
rettore e il condireltore del 
Giornale E su Segni che ha tol 
to uno sponsor alla l,ega «Non 
dico che è un arrivista anche 
perche non si sa dove può arri 
vare Perù questa e un ope-a-
zione di facciata di marketing 
con un prodotto che nessuno 
vuole 

Insomma il eentro cerca di 

«Segni s'è deciso... Ma al ballottaggio non si può fare come Ponzio Pilato» 

Occhietto: «Bene, ecco il polo conservatore 
Siamo in concorrenza per guidare il paese» 
«Segni finora ci ha fatto perdere tempo Finalmente 
si è deciso Sarebbe importante una forza moderata 
e pulita in concorrenza leale per la guida del pae­
se». Occhietto giudica la nuova iniziativa moderata, 
e si augura che metta fine alle ambiguità neocentn-
ste In interviste a Le Monde e al Messaggero ipotizza 
nella nuova legislatura un governo più politico ma 
ancora di carattere istituzionale 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Come risponde 
Occhetto alla «sfida» di Segni9 

«Veramente è Segni - dice al 
'1 g2 il segretario del Pds - che 
risponde alla nostra sfida Noi 
siamo già in campo con una 
grande alleanza democratica e 
progressista Certo è positivo 
che cresca una destra pulita 
che possa creare le condizioni 
dell'alternativa e togliere spa­
zio ad una destra eversiva e fa 
sasta» Il leader della Quercia 
ha sintetizzato ieri sera alla tv 
una analisi della dinamica pò 

litica italiana che va ripetendo 
da tempo Ieri lo ha fatto in 
due interviste pubblicate dal 
parigino te Monde e dal Mes 
siaifiero Sulla novità di queste 
ore - 1 appello pro-Segni e 
I addensarsi di una iniziativa 
centrista ma in esplicita alter­
nativa alla sinistra forse un pò 
più consistente di quelle di cui 
si e parlato smora - Occhetto 
rispondendo al quotidiano ro­
mano ha osservato «Segni fi 
nora ha fatto perdere tempo 
alla sinistra a noi e allo stesso 

polo moderato Finalmente si 
è deciso ma il tempo perso ha 
contribuito a far spappolare 
ancora di più il centro lavo-
rendo una destra leghista an 
tiunitana o fascista e sovversi 
va Ma tant e 0 importante che 
questo schieramento nasca e 
rilevante che ci sia una (orza 
moderata e pulita in concor­
renza leale per la guida del 
Paese I iniziativa di Segni 
dunque ha un senso se rom­
perà con ogni ambiguità di 
equidistanza necxcntrista e si 
rivolgerà con chiarezza al polo 
moderato e conservatore «Il 
segreto della stabilita - osserva 
ancora CXclietto - va ritrovalo 
non in un centro rassicurante 
ma in una rassicurante possi 
bilita di alternanza a'Ia guida 
del pai si» L noi abbiamo le 
carte in regola» Ma intanto al 
ballottaggio di domenica i 
«moderati democratici non 
possono «lare come Ponzio Pi 
lato» se vincessero I ini e la 
Mussolini si taglieK bbero 1 er 

ba sotto i piedi 
A Le Monde il segretario del 

Pds ribadisce I obiettivo anche 
per le elezioni politiche di far 
crescere I alleanza progressi 
sia che già ha ottenuto buoni 
successi al primo turno delle 
amministrative Guardando a 
forze come i Verdi la Rete 
una parte dei repubblicani i 
socialisti riformatori e i enstia 
no sociali Un «incognita sarà 
I atteggiamento di Kifondazio 
ne nspe'fo ali idea di creare 
una coalizione capace di at 
trarre anche componenti ino 
derate sulla base di «un prò 
grammacredibile pergoverna 
re il paese» Al quotidiano Iran 
cose Occhetto ribadiste Ini 
tenzione di lavorare pqr una li 
nca di governo che prosegua il 
risanamento finanziario non 
rimetta in campo scelte statali 
ste ma punti al rilancio di 1 
I occupazioni anche at'raver 
so progr mimi di riduzione del 
1 orario 

La formazione dell illeanz i 

anche per 1 appuntami nto 
delle politiche del resto pro­
cede eoniretamente in questi 
giorni Dopo I incontro tr i Pds 
e Alleanza demorralic i del 
I altro ieri Occhetto e Claudio 
Petruccioli ieri si sono incon­
trati col portavoce dei Verdi 
Carlo Ripa di Meana Un collo­
quio delmilo poi da Petruccioli 
e Ripa di Meana assai positi 
vo in cui e stata ribadita la 
reciproca lealtà nel! appog 

gin dei candidati progressisti 
nelle vane citta in cui si decide 
domenica il ballottaggio Ma 
ormai già si guarda ali 1 forma 
zionc delle candidature nei 
siggi uninominali dille politi 
che r.d i matura e. dobbi mio 
solo fissare d.ita ora e luogo 
hanno detto Petruccioli e Ripa 
di Meana) una riunioni tra le 
varie componenti progressiste 
e di sinistra dell alleanza per-
che parla quel «tavolo p'-o 
grammatico» di cui si e pari ito 
nelle settimane scorse 

I si guarda anelli alla prò 

spediva della prossima legisla 
tura Quali alleanze9 Quali go 
verni7Quali premier'Occhetto 
invita al realismo Li proposta 
di Spadolini (un governo Pds 
De Lega ali insegna di una 
sorta di nuova «solidarietà na-
zinale») è fatta in «termini che 
rischiano di essere grandi con 
tenitori del nulla Vediamo bc 
ne I processi - alferma il leader 
della Quercia - rigioniamo 
con la testa in avanti e puntia 
ino a far scaturire soluzioni 
nuove Ciò vale anche per la 
questione del premici Se I ini­
ziativa moderata adorno a Se 
gni già si allretla a indicare 
nello slesso leader leferenda 
no un candidato a premier e 
perche e ancora una pagina 
biani a e serve ora un nomi e 
un identità 11 polo progressista 
e già una realta più complessa 
e matura 1.U scella del presi 
dente del consiglio - dice Oc 
ehetto - dipenderà dall ì coni 
posizione degli schieramenti 
di partenza dal! esito elettola 

le e dal lipo di soluzione politi­
ca i he si darà al dopo volo Più 
elle legarsi le mani su un no 
me e meglio pensare ad una 
rosa di personalità' I orse an 
che a quella di Ciampi come-
Ila ipotizzalo qualche giorna 
le 'Oppure il segretario del Pds 
pensa di candidarsi diretta 
mente7 Occhetto osserva che 
per la stampa estera e quasi 
naturale identificare il leader 
di uno schieramento con il lea 
dcr del governo Da noi non e 
cosi non e incora cosi 1 
quanto a Ciampi c e una di 
ehiar.izione a titolo personale 
di I rineoBissanini secondo il 
quale nella «rosa» potrebbe < s 
s< rei mene il nome dell attua 
le presidenti del Consiglio 
I esponente della segreteria 
tic ! Pds fa anche il nome di 
Giorgio Napolitano ittuale 
presidente della Camera I- al 
la possibilità ehi il governo 
dil l i prussim i legislativi pos 
sa avere ancori un caralUre 
isinuzion ile si riferisce pure 
Vinile Occhetto 

Il presidente dell'Azione cattolica sulle scelte politiche attuali 
«Credo in un soggetto che porti avanti la tradizione dei cattolici democratici, ma non in un centrismo anti-sinistra» 

Gervasio: «Msi e Lega inaffidabili per la democrazia» 
«Msi e Lega Nord inaffidabili per la democrazia» A 
lanciare 1 allarme è l'avvocato Giuseppe Gervasio 
presidente dell'Azione Cattolica (600mila iscritti), il 
movimento ecclesiale più vicino ai vescovi Critico 
anche verso Berlusconi «Non mi piacciono schiera­
menti che vanno dal Msi al centro Stampa e politi­
ca, poteri da tenere distinti» Critico verso I ipotesi di 
un cartello neocentnsta contrapposto alle sinistre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA Avvocato 
Gervasio lei. In un editoria­
le del settimanale dell'A­
zione cattolica, ha preso 
netta distanza da Msi e Le­
ga Nord. Ha scritto che so­
no forze che esprimono po­
sizioni culturali e politiche 
inaffidabili sul piano demo­
cratico. Cosa voleva dire in 
concreto ? 
I. Msi ha una fisionomia che 
ha forgiato in ormai quaran-
t anni di vita e che ha tradotto 
in prese di posizione su una 
sene di problemi dalla pena di 
morte agli immigrati alla fa 
sce deboli della società ad 
un interpretazione riduttiva ed 
ambigua della democrazia 
Valutando questi comporta 
menti e queste prese di posi­
zione credo che I Msi oggi non 

sia certamente un partito che 
sia aperto a una democrazia 
avanzata che voglia veramente 
fondarsi sui principi fonda 
mentali del personalismo e del 
solidarismo La Lega ha una 
stona più recente perù anche 
qui e e una fisionomia che 
emerge dagli atteggiamenti dei 
suoi reponsabiii Come si può 
valutare un discorso nei con 
fronti dei giudici che e talmen 
te violento da ricordare addirit­
tura il costo delle pallottole 7 

Come si possono valutare al 
ferina/ioni come quelle di 
creare un parlamento del Nord 
Italia > Per me sono atteggia­
menti che vanno al di la di una 
corretta dialettica democrati 
ea Sotto il profilo dell unità del 
paese e della solidarietà i di­
scorsi della Lega lasciano mol 

to a disicleiarc Sono questi 
motivi di (ondo che mi fanno 
giudicare inaffidabili posizioni 
politiche quali quelle interpre 
la'e da I ega e Msi 

Fini però cerca di mettere il 
doppiopetto e di apparire 
presentabile e convicente 
verso i moderati. 

I e revisioni ehi ha cercalo di 
lare riguardano falli storici 
passati II mio giudizio e fon 
dalo siili ittualita V. purtroppo 
I atteggiamento sui problemi 
dell oggi mi fa pensare che 
queste prese di distanza siano 
ancora formali 

Lei ha manifestato anche 
una certa delusione per il 
corso di Martinazzoll 

Li delusione nasc e dal deside 
rio di vedere realizzata una 
prospettiva i h e è quella di un 
nuovo soggetto politico che si 
presenti al pai se per portare 
avanti la tradizione del caltoli 
cesimo democratico Un sog 
getto nuovo non soliamo per il 
nome m 1 anche per 11 classe 
dirigente pir la capaei'a di in 
senrsi mila nuova dinamica 
pollili a che le regole del siste­
ma maggioritario hanno nitro 
dotto nei paese Sarebbe un 
impovinmenlo se la dialettica 
pollici si limitasse soltanto ad 

una contrapposizione destra e 
sinistra progressisti e eonser 
valori Credo che si debba Irò 
vare uno spazio politico anche 
per quelle espressioni cultura 
li civili esodali che si (ondano 
su valori e richiami che non si 
esauriscono nel dualismo siili 
stra e destra ina elle vanno ol 
tri P per me questa i la posi 
zinne di una cultura Cristian i 
nienti ispirata e he si proponga 
anche di esprimere una pre 
senza organizzata a livello pò 
litico Credo che su questa 
strada gli sforzi condotti dalla 
segreleri i Martinazzoll non ab 
Piano incora port ito ad un ri 
sultalu sufflè li nle 

Perchè non è andato avanti 
questo progetto7 

C e slatti certamente una gr in 
de difficolta percht e ben dilli 
elle uscire daiiiHidizionanii n 
ti che sono legati a quarant in 
ni di vita politica Questi dilli 
eolla perù ha portato con si 
anche poca chiarezza e quindi 
posizioni poto convintemi e i 
risultati si sono visti nell ultima 
tornata elettorali l.a mainali 
za del tonsenso per ine i do 
vuta alla scarsa capacita di rin 
novamento 

Nella De ci sono anime che 
spingono in direzioni diver­

se Casini e Mastella vorreb­
bero portare il partito popo­
lare su posizioni di centro 
destra, mentre c'è un'altra 
area, quella di Bindi e Matta-
rella, che vorrebbero fare di 
questo partito un soggetto 
che guarda all'area progres­
sista 

Questo nuovo ^oggetto ni n 
dovrebbe essere schiavo della 
tensione o destra o sinistri 
proprio perche dovrebbe im 
mettere nell i dinamic i politi 
e a una posizione nuova e eli 
stinta sia dalla disti 11 he il ili i 
sinistra 

Non c'è il rischio di rifare il 
vecchio centro 9 

Non i r i d o si debba ni in un 
veieh i ce litro Piuttosto si 
devo rictu aliarmi i mille izio 
ni chi ci vengono dal p issato 
io mi ritrovo nell 1 definizione 
che de III Di Gaspiri dell i De 
quando p irl iva eli un t partito 
eli ci litro i In guarda a sinistra 
lo non parlere i di len ' ro Usi 
rei piti volentieri il riferirne nto 
alla reali i popolare nel sensu 
ehi ha la e ipai il i ili interpu 
tire 11 elfi Itivi esigenze eiella 
,oeilta civili 

Proviamo ad applicare la 
formula degasperiana nella 
realtà attuale 

Dirci clic la prini i esigenza e 
non perdere la propria nienti 
ta I altra esigenza e quella di 
non accodarsi in un immue 
chiata che (arebberc perdere 
I identità soprattutto se si trai 
tasse di una forza politica di li 
untato e non deturmin inli pe 
so Salvaguaidal i I idi ntit i ed 
i si [uso 1 accodarne nto e irta 
mente questo soggetto popò 
lare dovrebbe spingere nella II 
nea di alcuni vaici che sono i 
valori sui quali la sinistra dici 
di ritrovarsi T allora ritorna il 
ti ma londamentale di una pò 
luna aperta alla solici mela il 
lo sviluppo Un nuovosoggilto 
politicatile opei i ve rso questi 
obiettivi 

Che ne pensa dell'ingresso 
di Berlusconi in politica e 
del suo appoggio a Fini7 

Ui mia valutazione e eritie i 
sotto due aspitti II primo per 
ehC non valuto positiv unente 
aggregazioni che vanno dal 
Msi al centro o giù di li II si 
condo motivo nasci da un esi 
genz i del rispetto della distili 
zionedei poleri si li stampa e 
un poteri bisognerebbe che 
non losse iinplitala diretta 
menti comi soggetto nel gio 
i o dille lorze politiche non 
fosse essa slessa una forza pò 

luna 
Berlusconi però è deciso e 
lancia la riedizione di un 
centro che abbia come col­
lante la contrapposizione al­
la sinistra «Il giornale» di 
Montanelli, nell incoronare 
Segni come capo di questo 
schieramento ha pubblicato 
un appello intitolato «Uniti 
contro il comunismo» Lei 
che ne pensa? 

line sta mi sembra una risposta 
veti In i prima di tutto perche il 
]W) e una data chi qualcosa 
cine non solo alla poltna 
mondiale m i anc In 1 tjeic II 1 
di I nostro p tesi 1 poi pe ri hi 
nuora una volta bisogna capi 

re-e In uggì non si tratta di f in 
una politila contro qu licosa 
in i peri|iialei)si h allor i biso 
glia I ire la politica perlina de 
motr ì/ia av mzata p irtec ipa 
ti aperti ali efficienza del 
mere .ito e he pero rispitta 11 si 
genz i di II i giustizia i della so 
lid mela Credo ehi partendo 
d i una i ultura i nstian mieliti 
ispir it i ti tonfronlo con la si 
nislr i sia ipi rto Ci a m o r i 
una diversità di vedute per 
e si inpio tire i l diritti delle 
persone li euncezionc della 
I muglia 11 convergenze pos 
sono rcalizzirsi ìttorno al le 
ma eli II i solidarietà 

darsi il volto di un liberismo 
temperato per allettare i catto 
liei e per rimpiazzare il vecchio 
personale politico Ma la collo 
o z i o n e il timbro del program 
ma e la scelta del candidati 
decideranno alla fine chi sta 
dentro e chi sii fuori 

Federico Orlando uno dei 
firmatari dell appello per Segni 
premier lo invita a leggersi lui 
te inlere le duemila pagine del 
I autobiografia di di Margaret 
Ihatcher Giuliano Amalo tira 
to in ballo da più parti a mei 
tersi in gioco per ricostruire il 
eentro ha preso ieri la parola 
con un intervista alla Stampa 
Sull affare Enimont si dice 
estraneo al capitolo tangenti 
Sull iniziativa di Montanelli af 
ferma di volerne capire il sen 
so Se la parola Centro» e fatta 
pircontenereun senso «alitisi 
nistra' e per «inseguire» gli elei 
tori scappati a destra dice di 
non essere «disponibile An 
che se ali ipotesi di un unione 
tra insieme riformismo laico e 
rformistno cattolico ci stareb 
be 

Ma e soprattutto sul fronte-
cattolico democristiano che la 
partita al centro non e ancora 
definita L incontro tra Segni e 
Martinazzoll è nelle cose ma 
non in calendario Ma che i 
due ex amici nemici si siano 
sentiti e altrettanto certr Anzi 
il gruppo dei «'10» costituisce 
un vero e proprio ponte in di 
rczione del cartello tra laici e 

e ittolni versione rive dui ì de 1 
terzo polo II 'ilosolo IMKCO 
Butnglione (dato per inolili vi 
eino alle ittuali posizioni del 
cardinal Kuini e Ira i finn il in 
dell appello) con un editori de­
sìi LÀi venire che ese i )gt,i si 
preoccupa di tranquillizz ire 
chi sospetta una liquid j / ione 
del partito «Il manilesto degl> 
intellettuali e la candid itur i di 
Segn. - scrive - non v-gna la li 
ne dell unita uolitic i dei e itti* 
liei ne toglie spazio e funziunt 
al partilo popolari e he sta n . 
scendo» Ma non si traqu lliz 
zera certamente 1 u gì Or n e 111 
vicepresidente d'*l Senato i hi 
ha liquidato I iniziativi coinè 
•un ummucc Inala conserv itn 
ce« Pei lui Rocco Buttiglioiii 
che alcuni vedono tome funi 
ro segretario de ha Nia actett i 
to «di dissolvere ripartito tome 
suggeriscono Vertone e Meni 
(anelli Stessa preoteup izio 
ne di gettare via 1 «p ilnmonio 
del tattoliccsimn deiikntati 
co» h i mina netta Martini I-
ìnfine le Ac li s ilulano pusilli i 
nienle il nascila di un p i 
«conservatore» e 'x rò tempe 
rato «Toglierà spazio^ sostn 
ne Michele Giacomoantonio 
alla destra nazionale e entiuni 
tana» M i si dichiara pcipli sso 
ehi in questa operazione si 
nocom olii uomini ci e imi e * 
farebbero bi ne in un e ìt o 

riformatori e proi'rcssisl i . 
quale le Adi si sentono inti i\ 
sate 

Lo scontro a Cerignoìa 
Lama e Baldina Di Vittorio: 
«La sinistra sia unita 
No a un sindaco fascista» 
M CtRIGNOLA La casa di 
Giuseppe Di Vittorio tra^for 
mata in museo ma sotto il pa 
trocinio di Salvatore Tatarella 
fratello del presidente dei de 
putali missini Giuseppe Que­
sto oltraggio alla memoria del 
leader della Cgil sarebbe per 
pretato nel caso in cui 1 atarel 
la superasse il ballottaggio do 
podomani Per ora e primo 
con ! 1 mila voti e primo il il 
suo partito nella citta che da 
sempre e considciata rossa 
Secondo e Lucio Ciofh candi­
dato del Pds e di Rifonduzione 
comunista Davvero vinceri 
latarella domenica' Non e 
possibile evitare un risultato 
che sarebbe una vera oflcnde 
sa per la memoria di quei brai 
eianb UCCISI dalle bande dei fa 
scisti negli anni Venti'Perdare 
una mano al candidato di sini 
slra ieri sono arrivati a Cerigno­
ìa I uciano Lama e Baldina Di 
Vittorio 11 hglia del l< idei sin 
datale Urna ha raei untato di 
iver ricevuto una telefonata di 
sua madre 91 anni da Bolo 
glia voleva sapere se era vero 
cheaCengnola il 21 novembre 
i missini lossero arrivati al pn 
ilio posto Parlando nella citta 
dina del 1 avellere Lama Ila 
raccontato di essere venuto a 
Ccrignola per la prima volta 
nel 47 accompagnato prò 
pno da Di Vittorio Ma I ex se 
grelano della Cgil non si 0 fer 
malo solo ai ricotdi h i allron 
tato i problemi dell oggi le di 
visioni nella sinistra che hanno 
contribuito al risultato dell al 
Ira domenica Questo ò uno 
dei pm scottanti problemi del 
la lilla Infatti qui si sono pn 
sentale selle liste di sinistra 
due scaturite dalle costole del 
Pds e di Inondazione segno 

del ma'tssere che si vive ne Ila 
citta L per questo ha neh uni 
to la necessita di rieostniiri 
quell unita dispersa Tuttavia 
oggi si vedono dei segnali di 
un inversioni di tendenz i Hit 
te le lorze progressiste sui , 
co ilizzate per firmati I atare I 
la vrMando Cioffi Mi resti 1 
dato che il Msi i il pruno p irti 
to 

Baldina Di Vittorie» h i volili 
ricordare the suo padre 'u 
bandito da Cengnol i | lupi o 
dai faseisli e per questo la pn» 
posta di latarella di I ire dell i 
casi di Di Vittorio un muse e» 
non e altro chi una pre WK. . 
zionepoliticj In re .il' i i l t i s 
sello di un opetazienie molli 
astuta che il Msi sin 1 i cingilo 
ha messo m piceli in ducisi 
realta della Puglia illune un 
quistò 1 comuni - i me i teli 
ri la sua ala estremisi i pir ni 
doss ire il doppiopetto e pie 
seni irsi tini un volto min iv i 
to \ o n a caso nelle sue listi \ 
sono imprenditori nnpii gali 
dirigenti che teni„ io di i Iti in 
programmili rassici r i iti h i 
questa oper izio ic a ( e ngne 11 
i nnpossibi1^ Non sul j penile 
il candidato i illrale Ho d une 
d n leadir nazion ili del Msi 
ma ani he perche in una citi i 
dove lo scon'ro poi tuo e se m 
pre stato aliti i dilhci e ' 
possa p issare il ti.is'urnnsni » 
i \ r questo !i vittoria il pinne 
turno di I itart 1 i inquie 1 i I e r 
questo t e stata la mui i i I/IU 
ne di questi cium 

Alla fine del suo intcrvc ntu 
1-ama hadeito Nel I')22 l i e i 
mira del I ivoro di B iti gri le 
anche a Di Vii uno non tu pie 
s i da lastisti L possibile the 
p issino ori ì l e n g n u l i ne II i 
sua p Una nel l'W-, 

Jn edicola ogni lunedi con l 'Unit i 

ITALIANA 
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